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LA CONVERSIONE DL “TERRA DEI FUOCHI”- IL TESTO 

ARTICOLO 1
Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 212 1 , dopo il comma 19-bis è aggiunto 

il seguente:
«19-ter. Ferme restando le sanzioni previste per il 

reato di cui all'articolo 256, l 'impresa che esercita l'au-
totrasporto di cose per conto di terzi che, essendovi te-
nuta, non risulta iscritta all'Albo e commette una viola-
zione delle disposizioni di cui al Titolo VI della pre-
sente parte nell'ambito dell'attività di trasporto, è sog-
getta, oltre alle sanzioni previste per la specifica 
violazione, alla sanzione accessoria della sospensione 
dall'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche 
che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di ter-
zi, di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298 da quindici 
giorni a due mesi. In caso di reiterazione delle viola-
zioni ai sensi dell'articolo 8-bis della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689 o di recidiva ai sensi dell'articolo 99 
del codice penale, si applica la sanzione accessoria del-
la cancellazione dall'Albo nazionale delle persone fisi-
che e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose 
per conto di terzi, con divieto di reiscrizione prima che 
siano trascorsi due anni.»;

b) all'articolo 255 2 :
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 
abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle ac-

que superficiali o sotterranee è punito con l'ammenda 
da millecinquecento a diciottomila euro. Quando l'ab-
bandono o il deposito vengono effettuati mediante 
l'utilizzo di veicoli a motore, al conducente del veicolo 
si applica, altresì, la sanzione accessoria della sospen-
sione della patente di guida da quattro a sei mesi. Si 
applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, Se-
zione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, i 

titolari di imprese e i responsabili di enti che abbando-
nano o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovve-
ro li immettono nelle acque superficiali o sotterranee 
in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1 
e 2 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni o 
con l'ammenda da tremila a ventisettemila euro.

1.2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in 
violazione delle disposizioni locali sul conferimento 
dei rifiuti, abbandona o deposita rifiuti urbani accanto 
ai contenitori per la raccolta presenti lungo le strade è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 1.000 euro a 3.000 euro. 
Se la violazione è commessa facendo uso di veicoli a 
motore, si applica, altresì, la sanzione amministrativa 
accessoria del fermo del veicolo per un mese ai sensi 
dell'articolo 214 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285»;

3) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
«1-bis. Fuori dai casi di cui all'articolo 15, comma 1, 

lettera f-bis), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, quando l'abbandono o il deposito riguarda rifiuti 

Convertito il decreto
“Terra dei fuochi”:
solo “micro abbandono”
di rifiuti non è delitto

Decreto legge 8 agosto 2025 n. 116
Pubblicato sulla "Gazzetta Ufficiale"  
dell'8 agosto 2025 n. 183,
coordinato con le modifiche 
introdotte dalla legge di 
conversione 3 ottobre 2025 n. 147 
Pubblicata sulla "Gazzetta Ufficiale"  
del  7 ottobre 2025 n. 233

Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia 
di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi e per 
l'istituzione del Dipartimento per il Sud, nonché in materia di assi-
stenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi

1 Per l'articolo 212 del Dlgs 152/2006 (Norme in materia ambientale) si veda l'appendice.
2 Per l'articolo 255 del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
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ai sensi degli articoli 232-bis e 232-ter del presente 
decreto 3 , si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da 80 euro a 320 
euro.»; 

4) dopo il comma 1-bis 4  è inserito il seguente:
«1-ter. L'accertamento delle violazioni di cui ai com-

mi 1.2 e 1-bis può avvenire senza contestazione imme-
diata attraverso le immagini riprese dagli impianti di 
videosorveglianza posti fuori o all'interno dei centri 
abitati. Il Sindaco del Comune in cui è stata commessa 
la violazione di cui al comma 1-bis è competente 
all'applicazione della correlata sanzione amministrati-
va pecuniaria.»;

5) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Abbandono 
di rifiuti non pericolosi»;

c) dopo l'articolo 255 sono inseriti i seguenti:
«Art. 255-bis (Abbandono di rifiuti non pericolosi in 

casi particolari). - 1. Chiunque, in violazione delle di-
sposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 
2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti non 
pericolosi ovvero li immette nelle acque superficiali o 
sotterranee è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni se:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolu-
mità delle persone ovvero pericolo di compromissione 
o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relati-
ve pertinenze.

2. I titolari di imprese e i responsabili di enti che, ri-
correndo taluno dei casi di cui al comma 1, abbando-
nano o depositano in modo incontrollato rifiuti non 
pericolosi ovvero li immettono nelle acque superficiali 
o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 
192, commi 1 e 2, sono puniti con la reclusione da no-
ve mesi a cinque anni e sei mesi.

3. Quando l'abbandono o il deposito vengono effet-
tuati mediante l'utilizzo di veicoli a motore, al condu-
cente del veicolo si applica, altresì, la sanzione acces-
soria della sospensione della patente di guida da due a 
sei mesi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, 

Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285.

Art. 255-ter (Abbandono di rifiuti pericolosi). - 1. 
Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 
abbandona o deposita rifiuti pericolosi ovvero li im-
mette nelle acque superficiali o sotterranee è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni.

2. La pena è della reclusione da un anno e sei mesi a 
sei anni quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la inco-
lumità delle persone ovvero pericolo di compromissio-
ne o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relati-
ve pertinenze.

3. I titolari di imprese e i responsabili di enti che ab-
bandonano o depositano in modo incontrollato rifiuti 
pericolosi ovvero li immettono nelle acque superficiali 
o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 
192, commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da un 
anno a cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno 
dei casi di cui al comma 2, la pena è della reclusione 
da due anni a sei anni e sei mesi.»;

d) all'articolo 256 5 :
1) al comma 1, le parole da: «è punito:» fino alla fi-

ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «è puni-
to con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o 
con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimi-
la euro. Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena 
è della reclusione da uno a cinque anni»;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. La pena per i fatti di cui al comma 1, primo pe-

riodo, è della reclusione da uno a cinque anni quando:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la inco-

lumità delle persone ovvero pericolo di compromissio-
ne o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

3 L'articolo 232-bis del Cpp è il seguente:
(Rifiuti di prodotti da fumo)
1. I comuni provvedono a installare nelle strade, nei parchi e nei luoghi di alta aggregazione sociale appositi raccoglitori per la 
raccolta dei mozziconi dei prodotti da fumo.
2. Al fine di sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive per l'ambiente derivanti dall'abbandono dei mozziconi dei 
prodotti da fumo, i produttori, in collaborazione con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, attuano 
campagne di informazione.
3. È vietato l'abbandono di mozziconi dei prodotti da fumo sul suolo, nelle acque e negli scarichi.
L'articolo 232-ter del Cpp è il seguente:
(Divieto di abbandono di rifiuti di piccolissime dimensioni)
1. Al fine di preservare il decoro urbano dei centri abitati e per limitare gli impatti negativi derivanti dalla dispersione incontrollata 
nell'ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni, quali anche scontrini, fazzoletti di carta e gomme da masticare, è vietato 
l'abbandono di tali rifiuti sul suolo, nelle acque, nelle caditoie e negli scarichi.

4 Si veda la nota 2.
5 Per l'articolo 256 del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
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b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relati-
ve pertinenze.

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che 
precede, i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è 
della reclusione da due anni a sei anni e sei mesi.

1-ter. Nel caso in cui le violazioni di cui ai commi 1 
e 1-bis siano commesse mediante l'utilizzo di veicoli a 
motore, al conducente del veicolo si applica, altresì, la 
sanzione accessoria della sospensione della patente di 
guida da tre a nove mesi. Si applicano le disposizioni 
di cui al Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285.

1-quater. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 
emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedu-
ra penale per taluno dei fatti di cui ai commi 1 e 1-bis, 
consegue la confisca del mezzo utilizzato per la com-
missione del reato, salvo che appartenga a persona 
estranea al reato.»;

3) il comma 2 è abrogato 6 ;
4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29-

quattuordecies, comma 1, chiunque realizza o gestisce 
una discarica non autorizzata è punito con la reclusio-
ne da uno a cinque anni. Si applica la reclusione da un 
anno e sei mesi a cinque anni e sei mesi se la discarica 
è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti 
pericolosi.»;

5) dopo il comma 3 7  sono inseriti i seguenti:
«3-bis. La realizzazione o gestione di una discarica 

non autorizzata è punita con la reclusione da due a sei 
anni quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la inco-
lumità delle persone ovvero pericolo di compromissio-
ne o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relati-
ve pertinenze.

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che 
precede, la discarica è destinata, anche in parte, allo 
smaltimento di rifiuti pericolosi, la pena è della reclu-
sione da due anni e sei mesi a sette anni.

3-ter. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 
emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedu-
ra penale per taluno dei fatti di cui ai commi 3 e 3-bis, 
consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata la 
discarica abusiva, salvo che appartenga a persona 

estranea al reato, fatti comunque salvi gli obblighi di 
bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.»;

        6) il comma 4 è sostituito dal seguente:       
«4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si 

applica la pena dell'ammenda da euro 6.000 a euro 
52.000 o dell'arresto fino a tre anni nei confronti di 
colui che, pur essendo titolare di autorizzazioni, iscri-
zioni o comunicazioni di cui agli articoli 208, 209, 
210, 211, 212, 214, 215 e 216, non osservi le prescrizio-
ni contenute o richiamate nelle autorizzazioni o nelle 
ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni ri-
chiesti per le iscrizioni o comunicazioni, sempre che il 
fatto riguardi rifiuti non pericolosi e quando non ri-
corrono le condizioni di cui al comma 1-bis, lettera a), 
numeri 1) e 2), e lettera b)»;

7) al comma 5, le parole: «di cui al comma 1, lettera 
b) » sono sostituite dalle seguenti: «dell'arresto da sei 
mesi a due anni o con l'ammenda da duemilaseicento 
euro a ventiseimila euro»;

e) all'articolo 256-bis 8 :
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Le stesse pene si applicano a colui che tiene le 

condotte di cui all'articolo 255, commi 1 e 1.1 in fun-
zione della successiva combustione illecita di rifiuti. Se 
i fatti di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 256 e 259 so-
no commessi in funzione della successiva combustio-
ne illecita di rifiuti, le pene per i predetti reati non pos-
sono essere inferiori a quelle stabilite dal comma 1.»;

2) il comma 3 è abrogato 9 ;
3) dopo il comma 3 10  sono inseriti i seguenti:
«3-bis. La combustione di rifiuti non pericolosi è 

punita con la reclusione da tre a sei anni, quando: a) 
dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità 
delle persone ovvero pericolo di compromissione o 
deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relati-
ve pertinenze.

La combustione di rifiuti pericolosi, quando ricorre 
taluno dei casi di cui al periodo che precede, è punita 
con la reclusione da tre anni e sei mesi a sette anni.

3-ter. Se ai fatti di cui al comma 3-bis segue l'incen-
dio, le pene ivi previste sono aumentate sino alla metà.»;

4) al comma 4, le parole: «il fatto di cui al comma 1 
è commesso» sono sostituite dalle seguenti: «i fatti di 
cui ai commi 1 e 3-bis sono commessi»;

5) al comma 6, il primo periodo è soppresso;
f) all'articolo 258 11 :

6 Si veda la nota 5.
7 Si veda la nota 5.
8 Per l'articolo 256-bis del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
9 Si veda la nota 8.
10 Si veda la nota 8.
11 Per l'articolo 258 del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
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1) al comma 2, primo periodo, le parole: «da duemi-
la a diecimila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 
quattromila a ventimila euro»;

2) dopo il comma 2 12  è inserito il seguente:
«2-bis. All'accertamento della violazione di cui al 

comma 2 consegue in ogni caso la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a quattro mesi se si tratta di rifiuti non 
pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di rifiuti pe-
ricolosi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, 
Capo I, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. All'accertamento della violazione consegue al-
tresì la sospensione dall'Albo nazionale dei gestori am-
bientali di cui all'articolo 212 per un periodo da due a 
sei mesi se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi e 
da quattro a dodici mesi se il trasporto riguarda rifiuti 
pericolosi.»;

3) al comma 4 13 , il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Fatta salva l'applicazione del comma 5, 
chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi sen-
za il formulario di cui all'articolo 193 o senza i docu-
menti sostitutivi ivi previsti è punito con la pena della 
reclusione da uno a tre anni»;

4) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 

emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedu-
ra penale per taluno dei reati di cui al comma 4, se-
condo e terzo periodo, consegue la confisca del mezzo 
utilizzato per la commissione del reato, salvo che ap-
partenga a persona estranea al reato.»;

g) all'articolo 259 14 :
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costi-

tuente spedizione illegale ai sensi dell'articolo 2, punto 
35 del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006 e dell'arti-
colo 3, punto 26 del regolamento (UE) 2024/1157 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 aprile 2024, 
è punito con la reclusione da uno a cinque anni. La 
pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti peri-
colosi.»;

2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Spedizione 
illegale di rifiuti»;

h) dopo l'articolo 259 sono inseriti i seguenti:
«Art. 259-bis (Aggravante dell'attività di impresa). - 

1. Le pene rispettivamente previste dagli articoli 256, 
256-bis e 259 sono aumentate di un terzo se i fatti so-
no commessi nell'ambito dell'attività di un'impresa o 
comunque di un'attività organizzata.

Art. 259-ter (Delitti colposi in materia di rifiuti). - 1. 
Se taluno dei fatti di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 
256 e 259 è commesso per colpa, le pene previste dai 
medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due 
terzi.».

ARTICOLO 1-BIS
Modifiche al decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49
1. Al fine di contrastare il fenomeno dell'abbandono 

dei rifiuti e intercettare maggiori quantità di rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, al decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 11:
1) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il 

seguente: «Contestualmente al ritiro dell'apparecchia-
tura usata, i distributori possono effettuare il ritiro 
presso il domicilio dell'acquirente di RAEE provenien-
ti dai nuclei domestici a titolo gratuito e senza obbligo 
di acquisto di AEE di tipo equivalente»;

2) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «ov-
vero presso altri luoghi,» sono inserite le seguenti: 
«in entrambi i casi»;

b) all'articolo 38, dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

«1-bis. La mancata comunicazione, da parte del di-
stributore, nel portale telematico predisposto dal Cen-
tro di coordinamento dei luoghi ove avviene il deposi-
to preliminare alla raccolta ai sensi dell'articolo 11, 
comma 4, comporta l'applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 
10.000.

1-ter. La violazione da parte del distributore degli 
obblighi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), 
comporta l'applicazione di una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000. L'inesat-
ta o incompleta comunicazione dei medesimi dati 
comporta l'applicazione delle suddette sanzioni am-
ministrative ridotte della metà».

ARTICOLO 2
Modifiche al codice penale

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all'articolo 131-bis, terzo comma, dopo il numero 
4 15 -bis) è aggiunto il seguente:

«4-ter) per i delitti consumati o tentati previsti dagli 
articoli 255-ter, 256, commi 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»;

b) all'articolo 452-sexies 16 :
1) il secondo comma è sostituito dal seguente:
«La pena di cui al primo comma è aumentata sino 

alla metà quando:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolu-

mità delle persone ovvero pericolo di compromissione 
o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

12 Si veda la nota 11.
13 Si veda la nota 11.
14 Per l'articolo 259 del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
15 Per l'articolo 131-bis del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
16 Per l'articolo 452-sexies  del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
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b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque sul-
le strade di accesso ai predetti siti e relative pertinen-
ze.»;

2) il terzo comma è abrogato;
c) all'articolo 452-quaterdecies 17 , dopo il secondo 

comma è inserito il seguente:
«Le pene previste dai commi che precedono sono 

aumentate fino alla metà quando:
a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la inco-

lumità delle persone ovvero pericolo di compromissio-
ne o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque 
sulle strade di accesso ai predetti siti e relative perti-
nenze.».

ARTICOLO 2-BIS
Misure urgenti in materia di pene accessorie

1. Le persone condannate con sentenza definitiva 
per uno dei delitti di cui agli articoli 452-bis, 452-qua-
ter, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice 
penale 18  non possono ottenere, per un periodo non 
inferiore ad un anno né superiore a cinque anni:

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commer-
cio;

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse 
inerenti nonché concessioni di beni demaniali allor-
ché siano richieste per l'esercizio di attività imprendi-
toriali;

c) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornito-
ri di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica am-
ministrazione, nei registri della camera di commercio 
per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei regi-

stri di commissionari astatori presso i mercati anno-
nari all'ingrosso;

d) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori 
pubblici;

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto auto-
rizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali, comunque denominati;

f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed al-
tre erogazioni dello stesso tipo, comunque denomina-
te, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti 
pubblici o dell'Unione europea, per lo svolgimento di 
attività imprenditoriali.

2. L'interdizione di cui al comma 1 determina la de-
cadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, con-
cessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed eroga-
zioni di cui al medesimo comma 1, nonché il divieto 
di concludere contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e 
subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli 
a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le 
autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscri-
zioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle 
attestazioni a cura degli organi competenti.

ARTICOLO 3
Modifiche all'articolo 382-bis
 del codice di procedura penale

1. All'articolo 382-bis del codice di procedura 
penale 19 , dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1.1. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, 
altresì, nei casi di cui agli articoli 452-bis, 452-ter, 452-
quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice pena-
le e nei casi di cui agli articoli 255-bis, 255-ter, 256, 
commi 1, secondo periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».

ARTICOLO 4
Modifiche all'articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146

1. All'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 
marzo 2006, n. 146 20 , dopo la parola: «353-bis,» sono 

17 Per l'articolo  452-quaterdecies del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
18 Per gli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del Dlgs 152/2006 si veda l'appendice.
19 Per l'articolo 382-bis del Cpp si veda l'appendice.
20 L'articolo 9 della legge 146/2006 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine 

organizzato transnazionale, adottati dall'Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001) è il seguente:
(Operazioni sotto copertura)
1. Fermo quanto disposto dall'articolo 51 del codice penale, non sono punibili:
a) gli ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, appartenenti 
alle strutture specializzate o alla Direzione investigativa antimafia, nei limiti delle proprie competenze, i quali, nel corso di 
specifiche operazioni di polizia e, comunque, al solo fine di acquisire elementi di prova in ordine ai delitti previsti dagli articoli 317, 
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 452-bis, 452-ter, 452-quater, 
452-sexies, 452-quaterdecies, 453, 454, 455, 460, 461, 473, 474, 517-quater, 629, 630, 644, 648-bis e 648-ter, nonché nel libro 
secondo, titolo XII, capo III, sezione I, del codice penale, ai delitti concernenti armi, munizioni, esplosivi, ai delitti previsti 
dall'articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ai delitti previsti dagli articoli 255-bis, 255-ter, 
256, commi 1, secondo periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e ai delitti previsti dal 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dall'articolo 3 della 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche per interposta persona, danno rifugio o comunque prestano assistenza agli associati, 
acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano denaro o altra utilità, armi, documenti, sostanze stupefacenti o psicotrope, beni 
ovvero cose che sono oggetto, prodotto, profitto, prezzo o mezzo per commettere il reato o ne accettano l'offerta o la promessa 
o altrimenti ostacolano l'individuazione della loro provenienza o ne consentono l'impiego ovvero corrispondono denaro o altra 
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inserite le seguenti: «452-bis, 452-ter, 452-quater, 452-
sexies,» e le parole: «nonché ai delitti previsti dal testo 

unico» sono sostituite dalle seguenti: «ai delitti previsti 
dagli articoli 255-bis, 255-ter, 256, commi 1, secondo 

utilità in esecuzione di un accordo illecito già concluso da altri, promettono o danno denaro o altra utilità richiesti da un pubblico 
ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio o sollecitati come prezzo della mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o 
un incaricato di un pubblico servizio o per remunerarlo o compiono attività prodromiche e strumentali;
b) gli ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti agli organismi investigativi della Polizia di Stato e dell'Arma dei carabinieri 
specializzati nell'attività di contrasto al terrorismo e all'eversione e del Corpo della guardia di finanza competenti nelle attività di 
contrasto al finanziamento del terrorismo, i quali, nel corso di specifiche operazioni di polizia e, comunque, al solo fine di 
acquisire elementi di prova in ordine ai delitti commessi con finalità di terrorismo o di eversione, anche per interposta persona, 
compiono le attività di cui alla lettera a) ovvero si introducono all'interno di un sistema informatico o telematico, danneggiano, 
deteriorano, cancellano, alterano o comunque intervengono su un sistema informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e 
programmi in esso contenuti, attivano identità, anche digitali, domini e spazi informatici comunque denominati, anche attraverso 
il trattamento di dati personali di terzi, ovvero assumono il controllo o comunque si avvalgono dell'altrui dominio e spazio 
informatico comunque denominato o compiono attività prodromiche o strumentali.
b-bis) gli ufficiali di polizia giudiziaria degli organismi specializzati nel settore dei beni culturali, nell'attività di contrasto dei delitti 
di cui agli articoli 518-sexies e 518-septies del codice penale, i quali nel corso di specifiche operazioni di polizia e, comunque, al 
solo fine di acquisire elementi di prova, anche per interposta persona, compiono le attività di cui alla lettera a).
b-ter) gli ufficiali di polizia giudiziaria dell'organo del Ministero dell'interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 
luglio 2005, n. 155, i quali, nel corso di specifiche operazioni di polizia finalizzate al contrasto dei reati informatici commessi ai 
danni delle infrastrutture critiche informatizzate individuate dalla normativa nazionale e internazionale e, comunque, al solo fine 
di acquisire elementi di prova, anche per interposta persona, compiono le attività di cui alla lettera a) ovvero si introducono 
all'interno di un sistema informatico o telematico, danneggiano, deteriorano, cancellano, alterano o comunque intervengono su un 
sistema informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e programmi in esso contenuti, attivano identità, anche digitali, 
domini e spazi informatici comunque denominati, anche attraverso il trattamento di dati personali di terzi, ovvero assumono il 
controllo o comunque si avvalgono dell'altrui dominio e spazio informatico comunque denominato o compiono attività 
prodromiche o strumentali.
1-bis. La causa di giustificazione di cui al comma 1 si applica agli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e agli ausiliari che operano 
sotto copertura quando le attività sono condotte in attuazione di operazioni autorizzate e documentate ai sensi del presente 
articolo. La disposizione di cui al precedente periodo si applica anche alle interposte persone che compiono gli atti di cui al 
comma 1.
2. Negli stessi casi previsti dal comma 1, gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria possono utilizzare documenti, identità o 
indicazioni di copertura, rilasciati dagli organismi competenti secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5, anche 
per attivare o entrare in contatto con soggetti e siti nelle reti di comunicazione, informandone il pubblico ministero al più presto e 
comunque entro le quarantotto ore dall'inizio delle attività.
3. L'esecuzione delle operazioni di cui ai commi 1 e 2 è disposta dagli organi di vertice ovvero, per loro delega, dai rispettivi 
responsabili di livello almeno provinciale, secondo l'appartenenza del personale di polizia giudiziaria impiegato, d'intesa con la 
Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere per i delitti previsti dall'articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. L'esecuzione delle operazioni di cui ai 
commi 1 e 2 in relazione ai delitti previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
di seguito denominate "attività antidroga", è specificatamente disposta dalla Direzione centrale per i servizi antidroga o, sempre 
d'intesa con questa, dagli organi di vertice ovvero, per loro delega, dai rispettivi responsabili di livello almeno provinciale, secondo 
l'appartenenza del personale di polizia giudiziaria impiegato.
4. L'organo che dispone l'esecuzione delle operazioni di cui ai commi 1 e 2 deve dare preventiva comunicazione all'autorità 
giudiziaria competente per le indagini nonché, nei casi di cui agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater, e 371-bis, comma 4-bis, del 
codice di procedura penale, al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. Dell'esecuzione delle attività antidroga è data 
immediata e dettagliata comunicazione alla Direzione centrale per i servizi antidroga e al pubblico ministero competente per le 
indagini. Se necessario o se richiesto dal pubblico ministero e, per le attività antidroga, anche dalla Direzione centrale per i servizi 
antidroga, è indicato il nominativo dell'ufficiale di polizia giudiziaria responsabile dell'operazione, nonché quelli degli eventuali 
ausiliari e interposte persone impiegati. Il pubblico ministero deve comunque essere informato senza ritardo, a cura del 
medesimo organo, nel corso dell'operazione, delle modalità e dei soggetti che vi partecipano, nonché dei risultati della stessa.
5. Per l'esecuzione delle operazioni di cui ai commi 1 e 2, gli ufficiali di polizia giudiziaria possono avvalersi di agenti di polizia 
giudiziaria, di ausiliari e di interposte persone, ai quali si estende la causa di non punibilità prevista per i medesimi casi. Per 
l'esecuzione delle operazioni può essere autorizzata l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di 
copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi 
informatici, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e con gli 
altri Ministri interessati. Con il medesimo decreto sono stabilite altresì le forme e le modalità per il coordinamento, anche in 
ambito internazionale, a fini informativi e operativi tra gli organismi investigativi.
6. Quando è necessario per acquisire rilevanti elementi probatori ovvero per l'individuazione o la cattura dei responsabili dei 
delitti previsti dal comma 1, per i delitti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, limitatamente ai 
casi previsti agli articoli 73 e 74, gli ufficiali di polizia giudiziaria, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, e le autorità doganali, 
limitatamente ai citati articoli 73 e 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, e 
successive modificazioni, possono omettere o ritardare gli atti di propria competenza, dandone immediato avviso, anche 
oralmente, al pubblico ministero, che può disporre diversamente, e trasmettendo allo stesso pubblico ministero motivato 
rapporto entro le successive quarantotto ore. Per le attività antidroga, il medesimo immediato avviso deve pervenire alla 
Direzione centrale per i servizi antidroga per il necessario coordinamento anche in ambito internazionale.
6-bis. Quando è necessario per acquisire rilevanti elementi probatori, ovvero per l'individuazione o la cattura dei responsabili dei 
delitti di cui all'articolo 630 del codice penale, il pubblico ministero può richiedere che sia autorizzata la disposizione di beni, 
denaro o altra utilità per l'esecuzione di operazioni controllate per il pagamento del riscatto, indicandone le modalità. Il giudice 
provvede con decreto motivato.
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periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 259 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e ai delitti previsti dal te-
sto unico».

ARTICOLO 5
Modifiche all'articolo 34 del codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159

1. All'articolo 34, comma 1, del codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 21 , le parole: «di cui 
agli articoli 603-bis, 629, 644, 648-bis e 648-ter del co-
dice penale» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli 
articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies, 452-quaterde-
cies, 603-bis, 629, 644, 648-bis e 648-ter del codice pe-
nale, nonché per i delitti di cui agli articoli 255-ter, 256, 
commi 1, secondo periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

7. Per gli stessi motivi di cui al comma 6, il pubblico ministero può, con decreto motivato, ritardare l'esecuzione dei provvedimenti 
che applicano una misura cautelare, del fermo dell'indiziato di delitto, dell'ordine di esecuzione di pene detentive o del sequestro. 
Nei casi di urgenza, il ritardo dell'esecuzione dei predetti provvedimenti può essere disposto anche oralmente, ma il relativo 
decreto deve essere emesso entro le successive quarantotto ore. Il pubblico ministero impartisce alla polizia giudiziaria le 
disposizioni necessarie al controllo degli sviluppi dell'attività criminosa, comunicando i provvedimenti adottati all'autorità 
giudiziaria competente per il luogo in cui l'operazione deve concludersi ovvero attraverso il quale si prevede sia effettuato il 
transito in uscita dal territorio dello Stato ovvero in entrata nel territorio dello Stato delle cose che sono oggetto, prodotto, 
profitto o mezzo per commettere i delitti nonché delle sostanze stupefacenti o psicotrope e di quelle di cui all'articolo 70 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.
8. Le comunicazioni di cui ai commi 4, 6 e 6-bis e i provvedimenti adottati dal pubblico ministero ai sensi del comma 7 sono 
senza ritardo trasmessi, a cura del medesimo pubblico ministero, al procuratore generale presso la corte d'appello. Per i delitti 
indicati agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater, e 371-bis, comma 4-bis, del codice di procedura penale, la comunicazione è 
trasmessa al procuratore nazionale antimafia.
9. L'autorità giudiziaria può affidare il materiale o i beni sequestrati in custodia giudiziale, con facoltà d'uso, agli organi di polizia 
giudiziaria che ne facciano richiesta per l'impiego nelle attività di contrasto di cui al presente articolo ovvero per lo svolgimento 
dei compiti d'istituto.
9-bis. I beni informatici o telematici confiscati in quanto utilizzati per la commissione dei delitti di cui al libro II, titolo XII, capo III, 
sezione I, del codice penale sono assegnati agli organi di polizia giudiziaria che ne abbiano avuto l'uso ai sensi del comma 9.
10. Chiunque indebitamente rivela ovvero divulga i nomi degli ufficiali o agenti di polizia giudiziaria che effettuano le operazioni di 
cui al presente articolo è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da due a sei anni.
11. Sono abrogati:
a) l'articolo 10 del decreto legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172 e 
successive modificazioni;
b) l'articolo 12 quater del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356;
c) l'articolo 12, comma 3 septies, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
d) l'articolo 14 comma 4, della legge 3 agosto 1998, n. 269;
e) l'articolo 4 del decreto legge 18 ottobre 2001, n. 374, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2001, n. 438;
f) l'articolo 10 della legge 11 agosto 2003, n. 228;
f-bis) l'articolo 7 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e 
successive modificazioni. 

21 L'articolo 34 del Dlgs 159/2011 (Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136) è il seguente:
(L'amministrazione giudiziaria dei beni connessi ad attività economiche e delle aziende)
1. Quando, a seguito degli accertamenti di cui all'articolo 19 o di quelli compiuti per verificare i pericoli di infiltrazione mafiosa, 
previsti dall'articolo 92, ovvero di quelli compiuti ai sensi dell'articolo 213 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall'Autorità nazionale anticorruzione, sussistono sufficienti indizi per ritenere che il libero 
esercizio di determinate attività economiche, comprese quelle di carattere imprenditoriale, sia direttamente o indirettamente 
sottoposto alle condizioni di intimidazione o di assoggettamento previste dall'articolo 416-bis del codice penale o possa 
comunque agevolare l'attività di persone nei confronti delle quali è stata proposta o applicata una delle misure di prevenzione 
personale o patrimoniale previste dagli articoli 6 e 24 del presente decreto, ovvero di persone sottoposte a procedimento penale 
per taluno dei delitti di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e i-bis), del presente decreto, ovvero per i delitti di cui agli articoli 
452-bis, 452-quater, 452-sexies, 452-quaterdecies, 603-bis, 629, 644, 648-bis e 648-ter del codice penale, nonché per i delitti di 
cui agli articoli 255-ter, 256, commi 1, secondo periodo, 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e non ricorrono i presupposti per l'applicazione delle misure di prevenzione patrimoniali di cui al capo I del presente titolo, il 
tribunale competente per l'applicazione delle misure di prevenzione nei confronti delle persone sopraindicate dispone 
l'amministrazione giudiziaria delle aziende o dei beni utilizzabili, direttamente o indirettamente, per lo svolgimento delle predette 
attività economiche, su proposta dei soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 17 del presente decreto. Nei casi di cui al periodo 
precedente, in relazione alle ipotesi in cui sussistono sufficienti indizi per ritenere che il libero esercizio delle attività economiche 
possa agevolare l'attività di persone sottoposte a procedimento penale per taluno dei delitti di cui gli articoli 452-bis, 452-quater, 
452-sexies e 452-quaterdecies del codice penale, per i delitti di cui agli articoli 255-ter, 256, comma 1, secondo periodo, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché, limitatamente alle condotte aventi ad oggetto rifiuti pericolosi, per i delitti di cui 
agli articoli 256 commi 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 259 del medesimo decreto, la proposta di disporre l'amministrazione giudiziaria 
delle aziende o dei beni può essere formulata anche dal procuratore della Repubblica presso il tribunale nel cui circondario 
dimora la persona.
2. L'amministrazione giudiziaria dei beni è adottata per un periodo non superiore a un anno e può essere prorogata di ulteriori sei 
mesi per un periodo comunque non superiore complessivamente a due anni, a richiesta del pubblico ministero o d'ufficio, a 
seguito di relazione dell'amministratore giudiziario che evidenzi la necessità di completare il programma di sostegno e di aiuto 
alle imprese amministrate e la rimozione delle situazioni di fatto e di diritto che avevano determinato la misura.
3. Con il provvedimento di cui al comma 1, il tribunale nomina il giudice delegato e l'amministratore giudiziario, il quale esercita 
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1-bis. All'articolo 34, comma 1, del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo il pri-
mo periodo è aggiunto il seguente: «Nei casi di cui al 
periodo precedente, in relazione alle ipotesi in cui 
sussistono sufficienti indizi per ritenere che il libero 
esercizio delle attività economiche possa agevolare 
l'attività di persone sottoposte a procedimento penale 
per taluno dei delitti di cui gli articoli 452-bis, 452-
quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice pena-
le, per i delitti di cui agli articoli 255-ter, 256, comma 
1, secondo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché, limitatamente alle condotte 
aventi ad oggetto rifiuti pericolosi, per i delitti di cui 
agli articoli 256 commi 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis e 259 
del medesimo decreto, la proposta di disporre l'am-
ministrazione giudiziaria delle aziende o dei beni può 
essere formulata anche dal procuratore della Repub-
blica presso il tribunale nel cui circondario dimora la 
persona.

ARTICOLO 6
Modifiche all'articolo 25-undecies

 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
1. All'articolo 25-undecies del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 22 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), la parola: «duecentocinquanta» è 
sostituita dalla seguente: «quattrocento»;

2) alla lettera b), le parole: «da quattrocento a otto-
cento quote» sono sostituite dalle seguenti: «da sei-
cento a novecento quote»;

3) alla lettera d), le parole: «da trecento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da quattrocentocinquanta»;

4) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
« e) per la violazione dell'articolo 452-sexies, la san-

zione pecuniaria da cinquecento a novecento quote per 
il caso previsto dal primo comma e da seicento a mille-
duecento quote per i casi previsti dal secondo comma;»;

5) dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:
«e-bis) per la violazione dell'articolo 452-septies, la 

sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
e-ter) per la violazione dell'articolo 452-terdecies, la 

sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;
e-quater) per la violazione dell'articolo 452-quater-

decies, la sanzione pecuniaria da quattrocento a sei-
cento quote, nel caso previsto dal primo comma, da 
quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote nel 
caso previsto dal secondo comma e da cinquecento a 
mille quote nei casi previsti dal terzo comma;»;

b) al comma 1-bis, le parole: «al comma 1, lettere a) 
e b) » sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1, let-
tere a), b), d), e) ed e-quater)» e le parole: «, per un pe-
riodo non superiore a un anno per il delitto di cui alla 
citata lettera a) » sono soppresse;

tutte le facoltà spettanti ai titolari dei diritti sui beni e sulle aziende oggetto della misura. Nel caso di imprese esercitate in forma 
societaria, l'amministratore giudiziario può esercitare i poteri spettanti agli organi di amministrazione e agli altri organi sociali 
secondo le modalità stabilite dal tribunale, tenuto conto delle esigenze di prosecuzione dell'attività d'impresa, senza percepire 
ulteriori emolumenti.
4. Il provvedimento di cui al comma 1 è eseguito sui beni aziendali con l'immissione dell'amministratore nel possesso e con 
l'iscrizione nel registro tenuto dalla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura nel quale è iscritta l'impresa. Qualora 
oggetto della misura siano beni immobili o altri beni soggetti a iscrizione in pubblici registri, il provvedimento di cui al comma 1 
deve essere trascritto nei medesimi pubblici registri.
5. L'amministratore giudiziario adempie agli obblighi di relazione e segnalazione di cui all'articolo 36, comma 2, anche nei confronti del 
pubblico ministero. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai capi I e II del titolo III del presente libro.
6. Entro la data di scadenza dell'amministrazione giudiziaria dei beni o del sequestro di cui al comma 7, il tribunale, qualora non 
disponga il rinnovo del provvedimento, delibera in camera di consiglio la revoca della misura disposta ed eventualmente la 
contestuale applicazione del controllo giudiziario di cui all'articolo 34-bis, ovvero la confisca dei beni che si ha motivo di ritenere 
che siano il frutto di attività illecite o ne costituiscano il reimpiego. Alla camera di consiglio partecipano il giudice delegato e il 
pubblico ministero. Al procedimento si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dal titolo I, capo II, sezione I, del 
presente libro. Per le impugnazioni contro i provvedimenti di revoca con controllo giudiziario e di confisca si applicano le 
disposizioni previste dall'articolo 27.
7. Quando vi sia concreto pericolo che i beni sottoposti al provvedimento di cui al comma 1 vengano dispersi, sottratti o alienati, 
nei casi in cui si ha motivo di ritenere che i beni siano frutto di attività illecite o ne costituiscano l'impiego, i soggetti di cui 
all'articolo 17 possono richiedere al tribunale di disporne il sequestro, osservate, in quanto applicabili, le disposizioni previste dal 
presente titolo. Il sequestro è disposto sino alla scadenza del termine stabilito a norma del comma 2.

22 L'articolo 25-undecies del Dlgs 231/2001 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) è il 
seguente:
(Reati ambientali)
1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote;
b) per la violazione dell'articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da seicento a novecento quote;
c) per la violazione dell'articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote;
d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell'articolo 452-octies, la sanzione pecuniaria da quattrocentocinquanta a mille quote;
e) per la violazione dell'articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da cinquecento a novecento quote per il caso previsto dal 
primo comma e da seicento a milleduecento quote per i casi previsti dal secondo comma;
e-bis) per la violazione dell'articolo 452-septies, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
e-ter) per la violazione dell'articolo 452-terdecies, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;
e-quater) per la violazione dell'articolo 452-quaterdecies, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote, nel caso 
previsto dal primo comma, da quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote nel caso previsto dal secondo comma e da 
cinquecento a mille quote nei casi previsti dal terzo comma;
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c) al comma 2:
1) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
«a-bis) per il reato di cui all'articolo 255-bis, la san-

zione pecuniaria da trecentocinquanta a quattrocento-
cinquanta quote;

a-ter) per il reato di cui all'articolo 255-ter:
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecu-

niaria da quattrocento a cinquecentocinquanta quote;
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecu-

niaria da cinquecento a seicentocinquanta quote;»;

f) per la violazione dell'articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
g) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote.
1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a), b), d), e) ed e-quater), del presente articolo, si applicano, 
oltre alle sanzioni pecuniarie ivi previste, le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9.
2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applicano all'ente le seguenti 
sanzioni pecuniarie:
a) per i reati di cui all'articolo 137:
1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.
a-bis) per il reato di cui all'articolo 255-bis, la sanzione pecuniaria da trecentocinquanta a quattrocentocinquanta quote;
a-ter) per il reato di cui all'articolo 255-ter:
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria da quattrocento a cinquecentocinquanta quote;
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da cinquecento a seicentocinquanta quote; 
b) per i reati di cui all'articolo 256:
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da trecento a quattrocentocinquanta quote;
2) per la violazione dei commi 1, secondo periodo, e 3, primo periodo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote;
3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da quattrocentocinquanta a settecentocinquanta 
quote;
3-bis) per la violazione dei commi 1-bis, primo periodo, e 3-bis, primo periodo, la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille 
quote;
3-ter) per la violazione dei commi 1-bis, secondo periodo, e 3-bis, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da seicento a 
milleduecento quote;
3-quater) per la violazione dei commi 5 e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
b-bis) per il reato di cui all'articolo 256-bis:
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocentocinquanta quote;
2) per la violazione del comma 1, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da trecento a seicento quote;
3) per la violazione del comma 3-bis, primo periodo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;
4) per la violazione del comma 3-bis, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille quote;
c) per i reati di cui all'articolo 257:
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta 
quote;
e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da trecento a quattrocentocinquanta quote;
f) abrogata
g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote nel caso previsto 
dai commi 6, 7, secondo e terzo periodo, e 8, primo periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote nel caso 
previsto dal comma 8, secondo periodo;
h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote.
2-bis. Quando ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 259-ter del decreto legislativo 2 aprile 2006, n. 152, le sanzioni previste dal comma 
2, lettere a-bis), a-ter), b) ed e), sono diminuite da un terzo a due terzi.
3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, si applicano all'ente le seguenti sanzioni 
pecuniarie:
a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
c) per i reati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n. 150 del 1992, rispettivamente:
1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore 
nel massimo ad un anno di reclusione;
2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena 
non superiore nel massimo a due anni di reclusione;
3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore 
nel massimo a tre anni di reclusione;
4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena superiore nel 
massimo a tre anni di reclusione.
4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre 1993, n. 549, si applica all'ente 
la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote.
5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applicano all'ente le seguenti 
sanzioni pecuniarie:
a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;
c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.
6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della metà nel caso di commissione del reato previsto dall'articolo 
256, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
7. Nei casi di condanna per i reati indicati al comma 2, lettera a), numero 2), e al comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni 
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2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
« b) per i reati di cui all'articolo 256:
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la 

sanzione pecuniaria da trecento a quattrocentocin-
quanta quote;

2) per la violazione dei commi 1, secondo periodo, e 
3, primo periodo, la sanzione pecuniaria da quattro-
cento a seicento quote;

3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, 
la sanzione pecuniaria da quattrocentocinquanta a set-
tecentocinquanta quote;

3-bis) per la violazione dei commi 1-bis, primo peri-
odo, e 3-bis, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
cinquecento a mille quote;

3-ter) per la violazione dei commi 1-bis, secondo 
periodo, e 3-bis, secondo periodo, la sanzione pecu-
niaria da seicento a milleduecento quote;

3-quater) per la violazione dei commi 5 e 6, primo 
periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 
duecentocinquanta quote;»;

3) dopo la lettera b), è inserita la seguente:
«b-bis) per il reato di cui all'articolo 256-bis:
1) per la violazione del comma 1, primo periodo, la 

sanzione pecuniaria da duecento a quattrocentocin-
quanta quote;

2) per la violazione del comma 1, secondo periodo, 
la sanzione pecuniaria da trecento a seicento quote;

3) per la violazione del comma 3-bis, primo periodo, 
la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento 
quote;

4) per la violazione del comma 3-bis, secondo perio-
do, la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille quo-
te;»;

4) alla lettera e), le parole: «da centocinquanta a du-

ecentocinquanta quote» sono sostituite dalle seguenti: 
«da trecento a quattrocentocinquanta quote»;

5) la lettera f) è abrogata;
d) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Quando ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 

259-ter del decreto legislativo 2 aprile 2006, n. 152, le 
sanzioni previste dal comma 2, lettere a-bis), a-ter), b) 
ed e), sono diminuite da un terzo a due terzi.»;

e) il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. Nei casi di condanna per i reati indicati al com-

ma 2, lettera a), numero 2), e al comma 5, lettere b) e 
c), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'ar-
ticolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei 
mesi. Nei casi di condanna per i reati indicati dal com-
ma 2, lettere b), b-bis) ed e), si applicano le sanzioni 
interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una 
durata non superiore a un anno. Se l'ente o una sua 
unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo 
scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei reati di cui agli articoli 452-bis, 452-
quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice pena-
le, agli articoli 256, 256-bis e 259 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legisla-
tivo 6 novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai 
sensi dell'articolo 16, comma 3, del presente decreto».

ARTICOLO 7
Modifiche al codice della strada,

 di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
1. Al codice della strada, di cui decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285 23 , sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all'articolo 15, comma 1:

interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. Nei casi di condanna per i reati indicati dal 
comma 2, lettere b), b-bis) ed e), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 
superiore a un anno. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di 
consentire o agevolare la commissione dei reati di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 452-quaterdecies del codice 
penale, agli articoli 256, 256-bis e 259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 
3, del presente decreto.
8. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei reati di cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 
novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'art. 16, comma 3, del 
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231.

23 L'articolo 15 del Dlgs 285/1992 (Nuovo Codice della strada) è il seguente:
(Atti vietati)
1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato:
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, alterarne la forma ed invadere 
od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque stati di pericolo per la circolazione;
b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto ad essa attinente;
c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di scarico;
d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti;
e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle norme previste sulla conduzione degli animali;
f) fuori dai casi di cui all'articolo 20, insudiciare e imbrattare la strada o le sue pertinenze con oggetti o materiali di qualsiasi 
specie diversi dai rifiuti;
f-bis) fuori dai casi di cui agli articoli 255, 255 - bis e 256 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, depositare o gettare rifiuti 
non pericolosi di cui agli articoli 232-bis e 232-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dai veicoli in sosta o in movimento;
g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da accessi e diramazioni;
h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi genere o incanalare in essi acque 
di qualunque natura;
i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa.
2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 42,00 a euro 173,00.
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1) la lettera f) è sostituita dalla seguente:
« f) fuori dai casi di cui all'articolo 20, insudiciare e 

imbrattare la strada o le sue pertinenze con oggetti o 
materiali di qualsiasi specie diversi dai rifiuti;»;

2) la lettera f-bis) è sostituita dalla seguente:
«f-bis) fuori dai casi di cui agli articoli 255, 255-bis e 

256 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, depo-
sitare o gettare rifiuti non pericolosi di cui agli articoli 

232-bis e 232-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dai veicoli in sosta o in movimento;»;

b) all'articolo 201, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:

«5-quater. Le disposizioni del comma 5-ter si appli-
cano altresì per l'accertamento delle violazioni di cui 
all'articolo 15, comma 1, lettera f-bis). A tal fine posso-
no essere utilizzate le immagini riprese dagli impianti 

3. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere c), d), e), f), e h), è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 26,00 a euro 102,00.
3-bis. Chiunque viola il divieto di cui al comma 1, lettera f-bis), è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 216 ad 
euro 866.
3-ter. Chiunque viola il divieto di cui al comma 1, lettera i), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 52 ad euro 204.
4. Dalle violazioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della 
violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.
L'articolo 201 del Dlgs 285/1992 è il seguente:
(Notificazione delle violazioni)
1. Qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi precisi e dettagliati della 
violazione e con la indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata, deve, entro novanta giorni 
dall'accertamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato e si tratti di violazione 
commessa dal conducente di un veicolo a motore, munito di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale risulta 
dall'archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A. alla data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere 
fatta all'intestatario del contrassegno di identificazione. Nel caso di accertamento della violazione nei confronti dell'intestatario 
del veicolo che abbia dichiarato il domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-bis, la notificazione del verbale è validamente 
eseguita quando sia stata effettuata presso il medesimo domicilio legale dichiarato dall'interessato. Qualora l'effettivo 
trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia identificato successivamente alla commissione della violazione la notificazione può 
essere effettuata agli stessi entro novanta giorni dalla data in cui risultino dal P.R.A. o nell'archivio nazionale dei veicoli 
l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla data in cui la pubblica 
amministrazione è posta in grado di provvedere alla loro identificazione. Quando la violazione sia stata contestata 
immediatamente al trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei soggetti individuati ai sensi dell'articolo 196 entro 
cento giorni dall'accertamento della violazione. Per i residenti all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecentosessanta 
giorni dall'accertamento.
1 bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la contestazione immediata non è necessaria e agli 
interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1:
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità;
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa;
c) sorpasso vietato;
d) accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo;
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento direttamente gestiti dagli organi di Polizia 
stradale e nella loro disponibilità che consentono la determinazione dell'illecito in tempo successivo poiché il veicolo oggetto del 
rilievo è a distanza dal posto di accertamento o comunque nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi 
regolamentari;
f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni;
g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, alle piazzole di 
carico e scarico di merci, o della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate o con accesso o transito vietato, attraverso 
dispositivi omologati ai sensi di apposito regolamento emanato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Con il 
medesimo regolamento sono definite le condizioni per l'installazione e l'esercizio dei dispositivi di controllo, al fine di consentire 
la rilevazione delle violazioni dei divieti di circolazione, in ingresso, all'interno ed in uscita nelle corsie, strade, aree e zone di cui al 
periodo precedente, nonché il controllo della durata di permanenza all'interno delle medesime zone;
g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, commi 11 e 12, 146, comma 
3, 147, commi 2-bis e 3, 158, limitatamente al divieto di fermata e alla violazione della sosta riservata nei soli casi previsti 
dall'articolo 7, comma 1, lettera d), 167, 170, 171, 193, 213, 214, 216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchiature di rilevamento 
approvate od omologate ai sensi di appositi regolamenti adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno. Con i medesimi regolamenti sono definite le condizioni per l'installazione e l'esercizio dei 
dispositivi di controllo nonché per l'accesso alle banche di dati necessarie per il loro funzionamento. Per l'accertamento delle 
violazioni, la documentazione fotografica prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di 
targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada;
g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, della violazione dell'obbligo 
dell'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, effettuato mediante il confronto dei dati rilevati riguardanti il luogo, il 
tempo e l'identificazione dei veicoli con quelli risultanti dall'elenco dei veicoli a motore che non risultano coperti dall'assicurazione 
per la responsabilità civile verso terzi, di cui all'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;
1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, il verbale notificato agli 
interessati deve contenere anche l'indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata. Nei casi previsti 
alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga 
mediante rilievo con dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 
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di videosorveglianza installati lungo le strade poste 
fuori o all'interno dei centri abitati.».

ARTICOLO 8
Utilizzo della Carta nazionale dell'uso del suolo 

dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura
1. A tutela e salvaguardia dell'ambiente, della salute 

e delle produzioni agroalimentari, nell'ambito delle at-

tività di prevenzione e repressione finalizzate all'accer-
tamento delle violazioni previste dagli articoli 255, 
255-bis, 255-ter, 256, 256-bis e 259 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, nonché dagli articoli 452-bis, 
452-quater, 452-quinquies e 452-sexies del codice pe-
nale, al fine della rilevazione di eventuali variazioni 
morfologiche e chimico-fisiche dei suoli, è possibile 
avvalersi anche dei dati, delle rilevazioni ortofotografi-

completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 
comma 1.
1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è necessaria la presenza degli 
organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero 
approvati per il funzionamento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli 
organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono essere installati ed utilizzati solo sui 
tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. I tratti di strada di cui al periodo precedente sono individuati tenendo conto del tasso di incidentalità e delle 
condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico.
1-quinquies. I dispositivi per l'accertamento e il rilevamento automatico delle violazioni possono accertare contemporaneamente 
due o più violazioni tra quelle indicate dal comma 1-bis, se approvati od omologati per l'accertamento e il rilevamento automatico 
di ciascuna delle violazioni rilevate. In deroga a quanto previsto dal primo periodo, le immagini acquisite mediante dispositivi 
approvati od omologati possono essere comunque utilizzate dai soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, per l'accertamento, 
mediante il raffronto con banche di dati esterne, di altre violazioni di cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi medesimi non 
sono stati specificamente approvati od omologati ma le cui immagini sono sufficienti ad accertare che il veicolo stava circolando 
in assenza dei requisiti per la circolazione previsti dal presente codice.
2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto cui deve essere effettuata la notifica non siano noti, la notifica stessa 
non è obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si effettua agli altri soggetti di cui al comma 1.
2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del verbale all'effettivo trasgressore ed agli altri soggetti obbligati possono essere 
assunte anche dall'Anagrafe tributaria.
3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell'art. 12, dei messi comunali o di un funzionario 
dell'amministrazione che ha accertato la violazione, con le modalità previste dal codice di procedura civile, ovvero a mezzo della 
posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio postale. Nelle medesime forme si effettua la notificazione dei 
provvedimenti di revisione, sospensione e revoca della patente di guida e di sospensione della carta di circolazione. Comunque, le 
notificazioni si intendono validamente eseguite quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede del soggetto, risultante dalla 
carta di circolazione o dall'archivio nazionale dei veicoli istituito presso il Dipartimento per i trasporti terrestri o dal P.R.A. o dalla 
patente di guida del conducente.
4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria.
5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, si estingue nei confronti 
del soggetto a cui la notificazione non sia stata effettuata nel termine prescritto.
5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per divieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del divieto di accesso o 
transito nelle zone a traffico limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla circolazione, mediante apparecchi di 
rilevamento a distanza, quando dal pubblico registro automobilistico o dal registro della motorizzazione il veicolo risulta intestato 
a soggetto pubblico istituzionale, individuato con decreto del Ministro dell'interno, il comando o l'ufficio che procede interrompe 
la procedura sanzionatoria per comunicare al soggetto intestatario del veicolo l'inizio del procedimento al fine di conoscere, 
tramite il responsabile dell'ufficio da cui dipende il conducente del veicolo, se lo stesso, in occasione della commessa violazione, 
si trovava in una delle condizioni previste dall'articolo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In caso di sussistenza 
dell'esclusione della responsabilità, il comando o l'ufficio procedente trasmette gli atti al prefetto ai sensi dell'articolo 203 per 
l'archiviazione. In caso contrario, si procede alla notifica del verbale al soggetto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma 1; 
dall'interruzione della procedura fino alla risposta del soggetto intestatario del veicolo rimangono sospesi i termini per la notifica.
5-ter. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 1-bis, la contestazione immediata non è necessaria e agli interessati sono 
notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1, quando le violazioni previste dagli articoli 175, commi 2, 7, 
lettera a), e 9, e 176, commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 10, 11 e 17, commesse sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali, 
in corrispondenza di imbocchi di gallerie, svincoli, interruzioni dello spartitraffico o stazioni di esazione del pedaggio, sono 
accertate dagli organi di polizia stradale attraverso la semplice visione delle immagini riprese dagli impianti di videosorveglianza 
che sono installati lungo le strade stesse. In tali casi, l'accertamento deve essere effettuato direttamente nel momento in cui la 
violazione viene ripresa dagli impianti di videosorveglianza, con l'acquisizione e conservazione di un filmato avente data e orario 
certificati in modo contestuale dall'operatore di polizia, oppure deve risultare dalla visione delle registrazioni effettuate nelle 
ventiquattro ore precedenti al momento dell'accertamento, quando l'orario di effettivo funzionamento è certificato conforme al 
tempo coordinato universale (UTC). Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'interno, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, sono determinate le modalità di acquisizione e 
conservazione delle registrazioni delle violazioni accertate. Le violazioni accertate, che prevedono la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida di cui all'articolo 218, sono segnalate immediatamente agli operatori di polizia 
eventualmente presenti lungo l'autostrada o la strada extraurbana principale, al fine di consentire la contestazione della 
violazione, ove possibile. Qualora tale contestazione non sia stata effettuata, si procede alla notificazione degli estremi della 
violazione nei termini di cui al comma 1. Ai dispositivi di videosorveglianza previsti dal presente comma non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 45.
5-quater. Le disposizioni del comma 5-ter si applicano altresì per l'accertamento delle violazioni di cui all'articolo 15, comma 1, 
lettera f-bis). A tal fine possono essere utilizzate le immagini riprese dagli impianti di videosorveglianza installati lungo le strade 
poste fuori o all'interno dei centri abitati.
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che e di tutto quanto contenuto nella Carta nazionale 
dell'uso del suolo dell'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA).

ARTICOLO 9
Misure urgenti per il finanziamento della attività

 di ripristino ambientale e bonifica nella Terra dei Fuochi
1. Al fine di consentire al Commissario unico di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
maggio 2025, n. 69, di realizzare gli interventi di cui al 
medesimo comma 5, ivi compresi quelli di rimozione 
dei rifiuti abbandonati in superficie, è autorizzata la 
spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2025.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di 
euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025- 2027, nell'ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica. Le risorse di 
cui al primo periodo confluiscono nella contabilità 
speciale intestata al Commissario unico di cui al com-
ma 1.

3. Al Commissario unico di cui al comma 1 sono at-
tribuiti i poteri di cui agli articoli 192, comma 3, e 244, 
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, ivi incluso l'esercizio delle azioni di rivalsa e di re-
cupero delle somme spese nei confronti dei soggetti 
responsabili individuati.

ARTICOLO 9-BIS
Misure per rafforzare lo sviluppo del Mezzogiorno
1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è 

istituito un dipartimento denominato «Dipartimento 
per il Sud», da disciplinare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con il quale 
sono apportate modifiche al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012. Il 
Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indi-
rizzo, coordinamento e promozione dell'azione strate-
gica del Governo con riferimento alle politiche per il 
Sud, come definite dall'articolo 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2025, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 
2025.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
da adottare ai sensi del comma 1, è adottato il decreto 
di organizzazione interna del Dipartimento per il Sud. 
A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
di organizzazione interna di cui al primo periodo, è 
soppressa la Struttura di missione ZES di cui all'arti-
colo 10 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, e le relative funzioni sono attribuite 

al Dipartimento per il Sud, che succede a titolo uni-
versale in tutti i rapporti attivi e passivi alla predetta 
Struttura di missione.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 
e 2, presso il Dipartimento per il Sud sono istituiti 
due uffici dirigenziali di livello generale e cinque uffici 
di livello dirigenziale non generale. Conseguentemen-
te, la dotazione organica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri è incrementata di tre unità di perso-
nale dirigenziale generale e di quattro unità di perso-
nale dirigenziale non generale. Gli incarichi dirigen-
ziali relativi agli uffici di cui al primo periodo e 
l'incarico di Capo del Dipartimento possono essere 
conferiti, in sede di prima applicazione, in deroga alle 
percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine, è 
autorizzata la spesa di 275.183 euro per l'anno 2025 e 
di 1.651.097 euro annui a decorrere dall'anno 2026.

4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al 
Dipartimento per il Sud è assegnato il contingente di 
sessanta unità di personale non dirigenziale della 
Struttura di missione ZES, che sono state individuate, 
nel limite di trenta unità, tra il personale trasferito al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 50, comma 2, del decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 aprile 2023, n. 41, e, nel limite di trenta unità, 
anche tra il personale di altre amministrazioni pub-
bliche, ivi compresi ordini, organi, enti o istituzioni, 
con corrispondente incremento della dotazione orga-
nica del personale di prestito della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Il personale del predetto con-
tingente è collocato fuori ruolo o in posizione di co-
mando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del col-
locamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dota-
zione organica dell'amministrazione di provenienza, 
per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 
507.108 euro per l'anno 2025 e di 3.042.644 euro an-
nui a decorrere dall'anno 2026.

5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 
e 2, al Dipartimento per il Sud è assegnato il contin-
gente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
303, e 12, comma 11, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura 
di missione ZES. Con il decreto di nomina è altresì 
determinato il trattamento economico per ciascun 
componente, in base alla fascia professionale di ap-
partenenza e tenuto conto delle competenze e delle 
responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 
euro per singolo incarico, al lordo dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessi-
vo annuo di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2026. 
Il Dipartimento per il Sud può procedere alla stipula 
di convenzioni con università, enti e istituti di ricerca 
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e di accordi di collaborazione di cui all'articolo 15 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, per lo sviluppo di anali-
si, studi e ricerche nelle materie di competenza del 
Dipartimento. Per le finalità di cui al precedente peri-
odo, a decorrere dall'anno 2026, è autorizzata la spesa 
nel limite complessivo annuo di 200.000 euro.

6. In sede di prima applicazione, il personale non 
dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione 
ZES alla data di cui al comma 2, secondo periodo, sul-
la base di provvedimenti di comando, collocamento 
fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto 
adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende 
assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di 
cui al comma 3 nell'ambito del contingente di cui al 
comma 4, salva comunicazione, effettuata dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri alle amministrazioni 
di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta 
data di cui al comma 2, secondo periodo, della richie-
sta di revoca dei provvedimenti di comando, colloca-
mento fuori ruolo o applicazione di altro analogo isti-
tuto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, 
in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla 
predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigen-
ziali di cui al comma 3 non possono avere decorrenza 
anticipata rispetto alla data di soppressione della 
Struttura di missione. Gli incarichi di esperti già con-
feriti presso la citata Struttura di missione alla data di 
cui al comma 2, secondo periodo, cessano alla data di 
soppressione della predetta Struttura di missione, sal-
vo conferma, fino alla naturale scadenza, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di cui al comma 2, 
primo periodo.

7. Tenuto conto di quanto disposto dal comma 2 del 
presente articolo, al Dipartimento per il Sud si applica 
la previsione di cui all'articolo 10, comma 6, del de-
creto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. 
Conseguentemente, al fine di assicurare la più efficace 
e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR re-
lativi alla infrastrutturazione della ZES unica, fino al 
31 dicembre 2026, il medesimo Dipartimento può as-
sumere le funzioni di stazione appaltante e operare 
secondo le modalità di cui all'articolo 12, comma 5, 
primo e quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108.

8. Per lo svolgimento dell'attività di cui al presente 
articolo, il Dipartimento per il Sud può avvalersi, me-
diante apposite convenzioni, del supporto tecnico-
operativo dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo di impresa - INVITALIA 
SpA. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 2.444.310 
annui a decorrere dall'anno 2026.

9. Fermo restando quanto disposto dal comma 7, a 
decorrere dalla data di soppressione della Struttura di 
missione ZES cessano di avere efficacia tutte le previ-
sioni dell'articolo 10 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, concernenti la Struttura di 
missione ZES.

10. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4, 5 e 8, pari a 

euro 782.291 per l'anno 2025 ed euro 7.838.051 annui 
a decorrere dall'anno 2026, si provvede:

a) quanto a euro 782.291 per l'anno 2025 ed euro 
7.838.051 per ciascuno degli anni dal 2026 al 2034, 
mediante utilizzo delle risorse rivenienti ai sensi del 
comma 9;

b) quanto a euro 7.838.051 annui a decorrere 
dall'anno 2035, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.

ARTICOLO 10
Misure urgenti per l'erogazione del contributo di autono-
ma sistemazione nelle zone colpite da eventi calamitosi

1. All'articolo 22-ter, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le pa-
role «e alla richiesta dei medesimi per la concessione 
del contributo per la ricostruzione » sono sostituite 
dalle seguenti: «e, in caso di maturata scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di contri-
buto per la ricostruzione, all'avvenuta richiesta da par-
te dei medesimi interessati per la concessione del 
suddetto contributo per la ricostruzione».

1-bis. All'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono aggiunti, in fi-
ne, i seguenti periodi: «La sopravvenuta agibilità 
dell'immobile o la mancata presentazione, nel termine 
di cui al precedente periodo, della domanda di contri-
buto per la ricostruzione determinano la decadenza 
dalle misure di cui al primo periodo già riconosciute 
al soggetto interessato nel perdurare dell'inagibilità 
dell'immobile e nelle more della scadenza del predetto 
termine. In tali casi, non si dà luogo alla restituzione 
delle somme percepite ai sensi del presente comma». 

ARTICOLO 11
Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 
2022 nella regione Marche

1. All'articolo 8-bis, comma 1, del decreto-legge 11 
giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2024, n. 111, le parole: «17 settembre 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2025».

1-bis. Alla realizzazione dei primi interventi di rico-
struzione pubblica e privata nei territori dei comuni 
di Chieti e di Bucchianico, in relazione agli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei mesi di maggio e 
giugno 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza di rilievo nazionale con delibera del Consi-
glio dei ministri 28 agosto 2023, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2023, si provvede 
nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 1-
septies, nell'osservanza delle procedure, nell'ambito 
dei mezzi e nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 
2, commi 3 e 4, e 3 e seguenti, ove compatibili, della 
legge 18 marzo 2025, n. 40. A tali fini, la durata dello 
stato di ricostruzione di rilievo nazionale nei territori 
dei comuni di Chieti e di Bucchianico conseguente 
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agli eventi di cui al primo periodo è fissata in cinque 
anni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto ed è prorogabile fino a 
ulteriori cinque anni. La proroga è disposta con deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, 
dell'Autorità politica delegata per la ricostruzione, for-
mulata anche su richiesta del Commissario straordi-
nario alla ricostruzione da nominare ai sensi dell'arti-
colo 3 della legge n. 40 del 2025, acquisita l'intesa del-
la regione Abruzzo.

1-ter. Con i provvedimenti adottati ai sensi dell'arti-
colo 3, comma 7, della legge n. 40 del 2025, in coeren-
za con i criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 9, comma 
2, della medesima legge n. 40 del 2025, sulla base dei 
danni effettivamente verificatisi, sono erogati contri-
buti, fino all'80 per cento delle spese occorrenti e co-
munque nei limiti delle risorse disponibili di cui al 
comma 1-septies del presente articolo, per far fronte 
alle seguenti tipologie di intervento e di danno diret-
tamente conseguenti agli eventi calamitosi di cui al 
comma 1-bis nei territori dei comuni di Chieti e di 
Bucchianico:

a) riparazione, ripristino o ricostruzione in sito de-
gli immobili di edilizia abitativa e a uso produttivo e 
per servizi pubblici e privati, delle infrastrutture, delle 
dotazioni territoriali e delle attrezzature pubbliche di-
strutti o danneggiati, in relazione al danno effettiva-
mente subìto, attestato con perizia asseverata. Limita-
tamente alle unità immobiliari residenziali non desti-
nate, alla data dell'evento calamitoso, ad abitazione 
principale, abituale e continuativa, il contributo è con-
cesso, in deroga al limite percentuale di cui all'alinea 
del presente comma, fino al 50 per cento delle spese 
occorrenti e comunque nel limite massimo di 150.000 
euro. I contributi di cui alla presente lettera possono 
essere concessi anche per il ripristino delle parti co-
muni danneggiate di un edificio residenziale e per 
eventuali adeguamenti obbligatori da riportare nel 
computo estimativo della perizia. Alle parti comuni di 
un edificio residenziale il contributo è concesso fino 
all'80 per cento delle spese occorrenti se nell'edificio 
risulta almeno un'unità immobiliare destinata, alla 
data dell'evento calamitoso, ad abitazione principale, 
abituale e continuativa, ovvero fino al 50 per cento 
delle spese occorrenti e comunque nel limite massimo 
di 150.000 euro se nell'edificio risultano soltanto uni-
tà immobiliari non destinate, alla data dell'evento ca-
lamitoso, ad abitazione principale, abituale e conti-
nuativa;

b) gravi danni a scorte e beni mobili strumentali al-
le attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, 
commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi 
comprese quelle relative agli enti non commerciali, ai 
soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o 
associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindaca-
le, e di servizi, compresi i servizi sociali, socio-sanitari 
e sanitari, previa presentazione di perizia asseverata;

c) danni alle strutture private adibite ad attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricre-
ative, sportive e religiose;

d) oneri, adeguatamente documentati, sostenuti dai 
soggetti che abitano in locali sgomberati dalle compe-
tenti autorità, per l'autonoma sistemazione, per tra-
slochi o depositi e per l'allestimento di alloggi tempo-
ranei;

e) delocalizzazione temporanea delle attività econo-
miche o produttive e dei servizi pubblici danneggiati 
dagli eventi calamitosi di cui al comma 1-bis al fine di 
garantirne la continuità; allo scopo di favorire la ri-
presa dell'attività agricola e zootecnica e di ottimizza-
re l'impiego delle risorse a ciò destinate, la delocaliz-
zazione definitiva delle attività agricole e zootecniche 
in strutture temporanee che, per le loro caratteristi-
che, possono essere utilizzate in via definitiva è as-
sentita, su richiesta del titolare dell'impresa, dal com-
petente ufficio regionale;

f) interventi sociali e socio-sanitari, attivati da sog-
getti pubblici, nella fase dell'emergenza, per le perso-
ne impossibilitate a ritornare al proprio domicilio;

g) interventi per far fronte a interruzioni di attività 
sociali, socio-sanitarie e socio-educative di soggetti 
pubblici, ivi comprese le aziende pubbliche di servizi 
alla persona, nonché di soggetti privati, senza fine di 
lucro, direttamente conseguenti agli eventi calamitosi 
di cui al comma 1-bis.

1-quater. I contributi di cui al comma 1-ter possono 
essere altresì destinati, nei limiti delle risorse disponi-
bili di cui al comma 1-septies:

a) all'acquisto di aree alternative, già individuate 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica, ove oc-
corra provvedere alla delocalizzazione, parziale o to-
tale, di edifici gravemente danneggiati per i quali non 
sia possibile provvedere alla ricostruzione nel medesi-
mo luogo;

b) all'acquisto di immobili immediatamente dispo-
nibili per la destinazione residenziale o produttiva nei 
comuni in cui è ubicato l'immobile danneggiato, nelle 
ipotesi in cui tale immobile sia gravemente danneg-
giato e non si possa provvedere alla ricostruzione nel 
medesimo luogo.

1-quinquies. Le aree di sedime degli immobili de-
moliti o da demolire, per i quali siano disposte le mi-
sure di delocalizzazione ai sensi del comma 1-quater, 
lettera a), nonché gli immobili danneggiati di cui al 
comma 1-quater, lettera b), sono gratuitamente acqui-
siti, secondo quanto previsto con ordinanza del Com-
missario straordinario, al patrimonio disponibile del 
comune, che provvede alla relativa demolizione con 
oneri a carico delle risorse disponibili di cui al com-
ma 1-septies.

1-sexies. I contributi di cui al comma 1-quater sono 
alternativi rispetto ai contributi per la riparazione e il 
ripristino o la ricostruzione di cui al comma 1-ter e 
non possono essere concessi per importi superiori ri-
spetto a quanto a tale titolo sarebbe stato conseguibile 
dall'istante, al netto dei costi di demolizione, per i 
quali è concesso un ulteriore contributo fino a 10.000 
euro.

1-septies. Per il finanziamento degli interventi di 
cui al comma 1-bis è autorizzata la spesa di 12,5 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 
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2027. Ai sensi del primo periodo, il fondo per la rico-
struzione di conto capitale di cui all'articolo 6, comma 
1, della legge n. 40 del 2025 è incrementato nella mi-
sura di 12,5 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto a 7,5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 7,5 
milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, per la quota assegnata al Dipartimento Casa Ita-
lia della Presidenza del Consiglio dei ministri con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 
maggio 2025, relativa al sostegno agli interventi di de-
localizzazione degli edifici ubicati nelle aree urbanizza-
te del quartiere Santa Maria di Chieti e alla messa in si-
curezza del territorio, relativamente al dissesto idrogeo-
logico avvenuto nei mesi di maggio e giugno 2023;

b) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 5 

milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al capi-
tolo 7458 dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 
2017, per gli interventi di prevenzione del rischio si-
smico di competenza del Dipartimento Casa Italia del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri.

ARTICOLO 12
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.


